
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

FESTA DELL’ASSUNTA 
 

Martedì prossimo, 15 agosto, la Chiesa celebra la Festa 
di Maria Assunta in cielo. Una festa da vivere nella gioia 
della Speranza cristiana che mostra la meta della nostra 
vita: l’incontro con il Signore. 
Invitiamo tutta la comunità a non mancare a celebrare 
l’Eucaristia in questa giorno bello, secondo queste moda-
lità: lunedì 14 agosto, Vigilia dell’Assunta, a s. Nicolò, 
invitiamo tutti alle ore 18.00 per pregare il Rosario e i 
primi Vespri della festa. Alle 18.30 viene celebrata 
l’Eucaristia della Vigilia. A s. Marco viene celebrata 
l’Eucaristia solo al mattino, alle ore 8.30. 
Martedì 15 agosto: s. Messe (a s. Nicolò) ore 8.00 - 
10.30 - 18.30. 
A s. Marco alle ore 9.30. 
 

A ROMA 
 

Da lunedì 14 a sabato 19 un bel gruppo dei nostri giovani 
sarà a Roma per rinsaldare la propri fede cristiana sulla 
tomba dell’apostolo s. Pietro e per un’esperienza di servi-
zio verso i più poveri con la Comunità di sant’Egidio. Mar-
tedì 15 agosto, festa dell’Assunta, celebreranno 
l’Eucaristia nella Basilica di s. Pietro e parteciperanno 
all’Angelus del Papa. Auguriamo ai nostri giovani che 
questa esperienza di fede e di servizio possa essere un 
dono prezioso per la loro crescita umana e cristiana. 
 

SANTI D’AGOSTO 
 

Lunedì 14 agosto la Chiesa celebra s. Massimiliano 
Maria Kolbe. Nasce nel 1894 a Zdunska-Wola, in Polo-
nia. Entra nell'ordine dei francescani e, mentre l'Europa si 
avvia a un secondo conflitto mondiale, svolge un intenso 
apostolato missionario in Europa e in Asia. Ammalato di 
tubercolosi, Kolbe dà vita al «Cavaliere dell'Immacolata», 
periodico che raggiunge in una decina d'anni una tiratura 
di milioni di copie. Nel 1941 è deportato ad Auschwitz. 
Qui è destinato ai lavori più umilianti, come il trasporto 
dei cadaveri al crematorio. Nel campo di sterminio Kolbe 
offre la sua vita di sacerdote in cambio di quella di un 
padre di famiglia, suo compagno di prigionia. Muore pro-
nunciando «Ave Maria». Sono le sue ultime parole, è il 
14 agosto 1941. Giovanni Paolo II lo ha chiamato 
«patrono del nostro difficile secolo». La sua figura si pone 
al crocevia dei problemi emergenti del nostro tempo: la 

fame, la pace tra i popoli, la riconciliazione, il bisogno 
di dare senso alla vita e alla morte.  
 

Mercoledì 16 agosto: s. Rocco. Le fonti su di lui 
sono poco precise e rese più oscure dalla leggenda. 
In pellegrinaggio diretto a Roma dopo aver donato 
tutti sui beni ai poveri, si sarebbe fermato a ad Ac-
quapendente, dedicandosi all'assistenza degli am-
malati di peste e facendo guarigioni miracolose che 
diffusero la sua fama. Peregrinando per l'Italia cen-
trale si dedicò ad opere di carità e di assistenza pro-
muovendo continue conversione. Sarebbe morto in 
prigione, dopo essere stato arrestato presso Angera 
da alcuni soldati perché sospettato di spionaggio. 
Invocato nelle campagne contro le malattie del be-
stiame e le catastrofi naturali, il suo culto si diffuse 
straordinariamente nell'Italia del Nord, legato in parti-
colare al suo ruolo di protettore contro la peste.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato all’amore e alla misericordia del 
Signore con il commiato cristiano: Giovanna Ugheli-
ni ved. Stramazzo di via G. di Vittorio e Teresina 
Marino ved. Santoro di via T. Albinoni. 
 

APPELLO AVIS 
 

L’AVIS Riviera del Brenta rammenta la necessità di 
garantire la continuità delle donazioni per poter af-
frontare in “sicurezza sangue” il superamento della 
stagione estiva in quanto nel corso di questi mesi 
estivi c’è un preoccupante calo di affluenza dei dona-
tori al Centro Trasfusionale. Tale criticità è motivo di 
forte preoccupazione, ragion per cui l’AVIS Riviera 
del Brenta rinnova l’appello a quanti, compresi nella 
fascia d’età dai 18 ai 65 anni e in buona salute pos-
sano farlo, di andare a fare una donazione di san-
gue, perchè nessuno può dire non mi interessa o 
pensare di chiamarsi fuori. 
Il Centro Trasfusionale di Dolo è aperto tutti i 
giorni (dal lunedì al sabato compreso) dalle ore 
7.30 alle ore 9.30. 
 

MESSA FERIALE 
 

Offriamo a chi è a casa dalle vacanze di poter inizia-
re la giornata o chiuderla, partecipando all’Eucaristia 
che viene celebrata nella chiesa di s. Marco (Mira 
Porte9, ogni giorno alle ore 8.30, e nella chiesa di s. 
Nicolò alle ore 18.00 (preceduta dal Rosario e dai 
Vespri). Un tempo donato al Signore, alla preghiera 
e alla riflessione, non è un tempo perso, anzi! 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto vengono modificati gli orari 
delle s. Messe.  
 

A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 

 

U mile serva  
del Signore, 
come hai formato Gesù 
a tua somiglianza 
forma anche me, 
a immagine del tuo  
diletto Figlio. 
Insegnami l'umiltà,  
la dolcezza, 
la pazienza e la bontà. 
Fa' crescere in me  
la fede, la speranza  
e la carità. 
Fa' che io sia fedele 
all'alleanza del mio  
battesimo 
e aperto al soffio  
dello Spirito. 
Uniscimi a Gesù;  
che io lo segua 
fino alla croce per  
condividere 
un giorno la sua gloria! 
Aiutami nella prova 
e preservami dal  
peccato. Che il mio cuore 
sia radicato 
nella fiducia e nella  
riconoscenza. 
 
Preghiera di Benedetto XVI a Maria 
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XIX^  TEMPO ORDINARIO  -  13  AGOSTO  2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L a pagina evangelica  dell’odierna festa dell’Assunzione 
di Maria al cielo descrive l’incontro tra Maria e la cugina 
Elisabetta, sottolineando che «Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di Giuda» (v.39). In 
quei giorni, Maria correva verso una piccola città nei pressi 
di Gerusalemme per incontrare Elisabetta. Oggi, invece, la 
contempliamo nel suo cammino verso la Gerusalemme 
celeste, per incontrare finalmente il volto del Padre e rive-
dere il volto del suo Figlio Gesù. Tante volte nella sua vita 
terrena aveva percorso zone montuose, fino all’ultima tap-
pa dolorosa del Calvario, associata al mistero della passio-
ne di Cristo. Oggi la vediamo giungere alla montagna di 
Dio, «vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul ca-
po, una corona di dodici stelle»  - come dice il libro 
dell’Apocalisse - e la vediamo varcare le soglie della patria 
celeste. 
È stata la prima a credere nel Figlio di Dio, ed è la prima ad 
essere assunta in cielo in anima e corpo. Per prima ha ac-
colto e preso in braccio Gesù quando era ancora bambino, 
ed è la prima ad essere accolta dalle sue braccia per esse-
re introdotta nel Regno eterno del Padre. Maria, umile e 
semplice ragazza di un villaggio sperduto nella periferia 
dell’impero romano, proprio perché ha accolto e vissuto il 
Vangelo, è ammessa da Dio a stare per l’eternità accanto 
al trono del Figlio. È così che il Signore rovescia i potenti 
dai troni e innalza gli umili. 
L’Assunzione di Maria è un mistero grande che riguarda 
ciascuno di noi, riguarda il nostro futuro. Maria, infatti, ci 
precede nella strada sulla quale sono incamminati coloro 
che, mediante il Battesimo, hanno legato la loro vita a Ge-
sù, come Maria legò a Lui la propria vita. La festa di oggi ci 
fa guardare al cielo, preannuncia i “cieli nuovi e la terra 
nuova”, con la vittoria di Cristo risorto sulla morte e la scon-
fitta definitiva del maligno. Pertanto, l’esultanza dell’umile 
fanciulla di Galilea, espressa nel cantico del Magnificat, 
diventa il canto dell’umanità intera, che si compiace nel 
vedere il Signore chinarsi su tutti gli uomini e tutte le don-
ne, umili creature, e assumerli con sé nel cielo.  
E ora ci rivolgiamo con fiducia a Maria, dolce Regina del 
cielo, e le chiediamo: «Donaci giorni di pace, veglia sul no-
stro cammino, fa che vediamo il tuo Figlio, pieni della gioia 
del Cielo» (Inno dei Secondi vespri).  
 
 

(Angelus nella festa dell’Assunta) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   13  AGOSTO  2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Falci Lino (Ann)   
 

ore  10.30   
  

ore 18.30  
 

LUNEDI’   14  AGOSTO  2017 
 

ore 18.00 Rosario - Vespri 
ore 18.30 Prefestiva 
 

MARTEDI’   15  AGOSTO   2017 

MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 

ore 8.00    
 

ore  10.30   
  

ore 18.30  
    

MERCOLEDI’   16  AGOSTO   2017 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo  
 

GIOVEDI’    17  AGOSTO  2017 
 

ore 18.00 Spinello Adriana e Severino -  
  Maso Renata e Umberto   
   

VENERDI’   18  AGOSTO   2017 
 

ore 18.00   
  

SABATO   19  AGOSTO  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Nicoletto Cinzia 
 

DOMENICA   20  AGOSTO  2017 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Poli Mariagrazia   
 

ore  10.30 Favaretto Renzo (Ann) 
 

  50° Damin Giuseppe e 
         Zorzetto Maria Luisa   
  

ore 18.30  
 

Guardando la Madonna dall’alto della croce e 
pensando a noi, il Signore ha detto: Madre, li 
lascio a te! Ed essa ci guarda e ci dice: Vi ha 
lasciato a me, Sarò sempre vostra madre. 
Un ragazzo era scappato di casa e fuggito 
all’estero. Dopo trent’anni decise di ritornare 
ma era irriconoscibile, mal messo di abiti e 
d’aspetto. Nel suo paese, nessuno, neanche i 
fratelli, lo riconosce. Scoraggiato, arriva final-
mente a casa. Una vecchietta è seduta vicino alla 
porta d’entrata, sua madre. Mi riconoscerà? Ma 
la donna lo vede, l’osserva, si colora in viso, si 
alza a precipizio: “Sei tu, figlio mio! Quanto ti ho 
aspettato!”. Così è la Madonna: Madre nostra, 
madre anche del figlio che ritorna, madre anche 
dei figli che continuano a vagare lontani da casa. 
   (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

L’ORIZZONTE 
 

Ci sono giornate che ci regalano un cielo terso e luminoso. Ca-
pita di spingere lo sguardo verso l’orizzonte dove sembra che il 
cielo si chini sulla terra e voglia lambirla con un abbraccio. Se il 
cuore ha mantenuto la semplicità dei bambini, verrebbe voglia 
di spingere lo sguardo oltre quella linea per “vedere” ciò che gli 
occhi non hanno la possibilità di vedere. Ce lo ricordava, qual-
che tempo fa, un caro amico, Domenico, raccontandoci 
un’esperienza da bambino: “Ero con le mie pecore al pascolo, 
quando al tramonto, mi sembrò di vedere il sole rotolare sulle 
cime dei monti. L’orizzonte sembrava vicino e il sole vicinissi-
mo. Cominciai a correre in salita, a piedi nudi, per conquistare i 
confini del mondo, per toccare il sole. Sognavo, come tutti i 
bambini, ed era bello sognare. Andai avanti qualche decina di 
metri, poi col fiatone, mi arresi. L’orizzonte si allontanava sem-
pre più. Oggi, ringrazio il Signore perchè attraverso la comunità 
cristiana conserva in noi il desiderio di riprovare a volare, come 
aquile tra le cime”. Se perdiamo lo sguardo sull’orizzonte, per-
diamo i nostri sogni e  anche il sogno più bello: quello di corre-
re verso il Sole della nostra vita. 
 

FERRAGOSTO 
 

Ferragosto o Festa dell’Assunta? Nel bel mezzo delle vacanze 
la domanda non è innocua, rivela con chiarezza  la forza di 
questo nostro mondo secolarizzato che prova a cancellare 
l’orizzonte della fede cristiana, sostituendolo con un riferimen-
to che tende ad appiattire la vita solo sul presente, privandola 
della grande speranza che c’è un cielo che ci attende. Maria, la 
Madre di Gesù e la nostra Madre, “è andata avanti” e con lei 
un’infinità di persone che sono legate alla nostra vita dai lega-
mi dell’affetto e dell’amicizia. Sì, perchè c’è una meta che ci 
attende, e se nel cuore non c’è questa grande speranza, la vita 
appare come una beffa, la sofferenza come una condanna, la 
morte la fine di tutto. Noi vecchiotti sappiamo, ancora, mante-
nere unite le due realtà: il ferragosto e la festa dell’Assunta, 
ma è per i nostri ragazzi e giovani che resta la grande preoccu-
pazione: arrischiamo di togliere dal loro cuore questa grande 
Speranza; arrischiamo di privarli dell’orizzonte dell’eternità. Per 
questo, Papa Francesco, ripete spesso: “Non lasciamoci ruba-
re la Speranza”. 
 

IL TIRAMISU’ 
 

E’ scoppiata la guerra del “tiramisù” per avere il PAT (Prodotti 
Agricoli Tradizionali). Il governo (che sembra non aver altro da 
fare in questo periodo) l’ha assegnato al Friuli, ma il Veneto è 
subito insorto e tutto è finito in una guerra tra destra e sinistra. 
Il governatore Zaia se l’è presa con il governatore del Friuli 
Serracchiani, rivendicando l’origine del dolce ad una pasticceri-
a di Treviso, mentre i friulani sono convinti che il tiramisù è 
stato inventato in una bar di Tolmezzo. Così la guerra del tira-
misù sta diventando l’argomento del giorno sulle spiagge dove 
bisogna pur trovare qualche chiacchiera per passare il tempo. 
Noi non ci immischiamo in questa diatriba, tutt’al più siamo 
disposti a gustarlo, con la ricetta veneta o con quella friulana.  

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   13  AGOSTO  2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Nalesso Teresa - Simionato 
        Itala 

 

LUNEDI’  14:  ore 7.00:  Biolo Paolina 
     

MARTEDI’ 15 : MARIA ASSUNTA 

 ore 9.00:  Deff. Simoncelli 
 

MERCOLEDI’ 16: ore 7.00:  Intenz. Offerente 
 

GIOVEDI’ 17:   7.00:  Per gli ammalati 
 

VENERDI’  18:  ore 7.00:  Anime abbandonate 
 

SABATO  19 : ore 7.00:  Nalesso Teresa 
 

DOMENICA   20  AGOSTO  2017 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Intenzione offerente 

 

 

DOMENICA   13  AGOSTO   2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  Maso Olindo 
  

LUNEDI’ 14:  ore 8.30  Binetti Paolo - Deff. 
       Galliolo e Casagrande       
 

MARTEDI’  15 

MARIA ASSSUNTA IN CIELO 

  ore 9.30  Guelfo e Pierina - Intenzione 
        Bernardi Andreina e Assunta 
        Reato Vittorio e Guido 
 

MERCOLEDI’ 16:  ore 8.30  per le vacanze 
 

GIOVEDI’   17 ore  8.30 per i sacerdoti  
 

VENERDI’  18 :  ore 8.30 
   

SABATO  19:  ore 18.30  Prefestiva 
 

DOMENICA   20  AGOSTO   2017 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  Maria e Nicola - Antonio, 
       Egidio e Fam. 
 

Il pane, il vestito, l’educazione vanno bene 
per i figli, ma è necessario anche il buon 
esempio ed un clima casalingo di cristianesi-
mo veramente vissuto. 
 (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


